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Consultazione sul progetto di 
regolamento di applic zione della 
legge istituente la scuola media 

vi che essa pone. L'attesa concerne 
principalmente gli aspetti politici, quali 
ad esempio il programma del Consiglio 
di Stato per la legislatura 1975-1979, 
connessi per altro con il problema della 
disponibilitiA finanziaria. Su questo pia
no si attua l'incontro con i problemi 
operativi della scuola media. A parte la 
sistemazione logistica di tutti gli allievi 
della scuola media, che implica una 
spesa valuta bile in circa 70 milioni -
da scaglionare nel tempo secondo un 
determinato ritmo d'introduzione della 
nuova scuola - si pongono altri pro
blemi: la gratuitiA del materiale scolasti
co a tutti gli allievi giiA a partire dal
l'apertura delle prime sedi di scuola 
media, con un onere nuovo per lo Sta-

Con il presente numero di « Scuola ti
cinese» apriamo una nuova consulta
zione concernente la riforma della 
scuola media e completiamo l' informa
zione del corpo insegnante su questo 
importante problema della scuola tici
nese. 
La consultazione concerne il progetto 
di regolamento di applicazione; ma 
pubblichiamo anche il testo definitivo 

della legge, che f inora era apparso solo 
sul «Foglio ufficiale», e il piano indicati
vo delle sedi della scuola media. 
Prima di spiegare le modalitiA della nuo
va consultazione facciamo molto 
brevemente il punto sulla situazione 
della riforma. Possiamo dire che la ri
forma è per certi versi in una fase di at
tesa e per altri in una fase di ricerca di 
soluzioni ai numerosi problemi operati-



to di 3-4 milioni annui, la parificazione 
della classe d'organico per i docenti 
della scuola media, che" di per sé im
plica una spesa supplementare di cir
ca 1,5 milioni, ma che potrebbe com
portare anche una serie di rivendica
zioni da parte di altri ordini di docenti e 
di impiegati e, al limite, una revisione 
completa dell'organico cantonale. L'at
tuazione della legge implica poi anche 
la revisione della legge sull'ordinamen
to degli impiegati dello Stato e dei do
centi che porti alla parificazione dell' 
onere di insegnamento di tutti i docenti 
del settore medio. 
Tutti questi problemi (e altri ancoraI 
creano una serie di difficoltà che impe
disce alla scuola media di decollare con 
lo slancio che molti auspicano. Certo la 
ponderatezza e la prudenza necessarie 
per dare una soluzione a questi proble
mi non dovrebbe impedire di attuare 
quelle soluzioni modeste ma significa
tive - in particolare l'apertura di un 
paio di sedi pilota e l'aggiornamento 
degli insegnanti - che permettano di 
proseguire sul terreno il discorso inno
vativo in atto da diversi anni. 
Il regolamento di applicazione riveste 
un'importanza notevole per la realizza
zione della scuola media, nella misura 
in cui definisce e precisa i termini pro
posti dalla legge, la quale ha per sua 
natura un carattere essenzialmente 
orientativo. Con il regolamento si pro
pugna una nuova esperienza nel cam
po difficile della partecipazione del 
corpo insegnante all'alborazione del
la politica scolastica. Il progetto di 

regolamento è stato elaborato dalla 
Commissione consultiva per l'attuazio
ne della scuola media, composta di 22 
membri, dei quali 7 docenti delegati 
dalle associazioni magistrali e 4 eletti 
direttamente dal corpo insegnante del 
settore medio. Per volontà della stessa 
Commissione e d'accordo con la 
Conferenza dei direttori ginnasiali e del 
Collegio degli ispettori delle scuole me
die obbligatorie, il progetto è sottopo
sto ora a consultazione generale se
condo le modalità seguenti: 

al il presente numero di «Scuola tici
nese» costituisce il materiale di base 
per la consultazione; 

bI nella seconda metà del mese di no
vembre tutti i docenti saranno convo
cati a una riunione obbligatoria per re
gioni (Mendrisiotto, Luganese 1 e 2, 
Bellinzonese, locarnese e Tre Valli I 
nella quale si illustreranno i problemi 
della scuola media e quelli specifici del 
regolamento di applicazione; i docenti 
di ogni regione eleggeranno inoltre due 
loro delegati (uno di ginnasio e l'altro 
di scuola media obbligatoria I che en
treranno a far parte della Commissione 
consultiva per l'attuazione della scuola 
media, la quale sarà così ristrutturata in 
modo da renderla più rappresentativa 
del corpo insegnante; 

cl durante i mesi di dicembre e genna
io i docenti potranno esaminare il pro
getto del regolamento, valutarne i vari 
articoli e preparare proposte alternati
ve a quelle della Commissione. Tale 
esame potrà essere svolto in gruppi di 

sede, in gruppi spontanei, nelle asso
ciazioni magistrali ecc .. le prese di po
sizione e le proposte alternative do
vranno essere inviate all'Ufficio studi e 
ricerche del Dipartimento della pubbli
ca educazione entro la fine di gennaio; 
dI l'Ufficio studi e ricerche, in accordo 
con la Commissione consultiva, elabo
rerà e distribuirà un fascicolo conte
nente tutte le osservazioni e le propo
ste pervenute in modo che tutti i do
centi possano conoscere le posizioni 
dei loro colleghi e possano esprimersi 
in proposito; 
el la Commissione consultiva per l'at
tuazione della scuola media, tenendo 
conto delle proposte e delle prese di 
posizione emerse nelle fasi cl e dI, prov
vederà a elaborare il testo definitivo del 
progetto di regolamento di applicazio
ne, la cui consegna al Dipartimento è 
prevista per la fine di maggio 1976. 
Invitiamo tutti gli interessati a dare un 
loro contributo all'elaborazione del re
golamento della scuola media, con 
l'augurio che questa esper'enza segni 
un momento significativo nell'afferma
zione del principio della partecipazione 
degli insegnanti alla vita della scuola. 
Per quanto concerne la partecipazione 
delle altre componenti della scuola se
gnaliamo che la presente consultazio
ne è allargata alle associazioni di geni
tori costituite a tutt'oggi, a quelle prin
cipali del mondo del lavoro e a quelle 
degli organi d'informazione. Auspi
chiamo inoltre che sorgano iniziative 
che consentano una partecipazione 
più diretta di queste componenti. 

Il corso di aggiornamento 
di italiano 

Ma più che esporre il contenuto delle mo
nografie annunciate, vorremmo qui piutto
sto dire qualche parola sulla struttura e l'or
ganizzazione che il corso si è dato, nel pas
sato anno scolastico. Esso infatti, dopo la sua 
prima fase più concentrata su aspetti teori
ci della materia, ha tentato, nel 74-75, di 
farsi 'applicato' , trasformandosi in speri
mentazione didattica, o meglio in aggiorna
mento-sperimentazione. 

L'attlvitlli neU'anno 1974-76 

Con l'anno scolastico 1975n6 è iniziata 
l'ultima fase del corso di aggiornamento di 
italiano per docenti del settore medio, or
ganizzato dall'USR e incominciato nel
l'agosto del 1974: lo stato avanzato dei 
lavori ci permette quindi di fare un primo 
bilancio - naturalmente, ancora provviso
rio - dell'attività svolta. Tale primo 
consuntivo vuoi essere, oltre che un mo
mento di riflessione, di autovalutazione e di 
autocritica del gruppo, anche un contribu
to - modesto, forse, ma nato dall'espe
rienza - al dibattito sul problema dell'ag
giornamento e dell'abilitazione dei docenti 
in previsione della nuova scuola media. 
Dopo un primo rapporto (74.22, Corso di 
aggiornamento di italiano, dicembre 1974) 
sulla prima fase, più 'teorico-tecnica', del 
corso - le due settimane intensive del
l'agosto 1974 - , compare ora in parte, e in 
parte è di prossima apparizione, una serie 
di tre monografie, frutto del lavoro svolto 
dal gruppo nel corso dell'anno scolastico 
1974/75: 

75.10a) Corso di aggiornamento di ita-
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li ano. Anno scolastico 1974/75, a cura 
della sottoscritta, che porta l'introdu
zione generale, valutativo-critica, al la
voro, e i testi delle relazioni, dei lavori e 
delle discussioni più importanti; 
75.10b) Schede di esercizi, a cura della 
sottoscritta e di Rolf Valsesia, che con
tiene il materiale didattico elaborato e 
sperimentato nel corso dell'anno, con 
ampio commento; 

- 75.1Oc) Schede bibliografiche, a cura 
di alcuni partecipanti al corso, che con
tiene schedature bibliografiche in alcuni 
fra i settori più importanti per l'insegna
mento dell'italiano: testi di lettura per 
gli allievi (antologie, romanzi, racconti), 
e testi di linguistica applicata e di critica 
letteraria. 

Si è trattato, in pratica, di t rasportare nel 
concreto lavoro didattico l'insieme delle in
dicazioni, delle proposte, degli spunti che 
venivano non solo dalle materie trattate a 
livello teorico nella prima fase del corso, 
ma anche e soprattutto aall'abbozzo di 
programma di italiano per la nuova scuola 
media (pubblicato su «Scuola ticinese» 
27), nonché dai materiali (monografie) 
pubblicati daIl'USR. Pur con tutti i suoi li
miti, possiamo dire che è stato questo un 
tentativo di rinnovare in modo veramente 

(continua in ultima pagina) 
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Analisi dell 
contestazione giovanile 

XIII, Il significato 
della «rivoluzione sessuale» 

Sessualité e politica 

Nel quaaro ideologico della protesta giova
nile anche il rifiuto della morale sessuale 
tradizionale ha un significato e una funzio
ne. Non diremo che dietro ad ogni tra
sgressione dell'usanza e del costume stia 
una precisa consapevolezza teorica; al con
trario, nella maggior parte dei casi la tra
sgressione è semplicemente la conseguen
za meccanica dello sgretolarsi dei modelli e 
dei valori tradizionali. E tuttavia, <cio sfre
narsi del sesso nella protesta beat non può 
essere superficialmente liquidato nelliberti
nismo morale. la protesta nasce anche qui 
in un terreno moralmente contrastato e 
non perde la sua tormentosa caotica istan
za morale. Se in parte è trascinata nel vor
tice del pansessualismo consumista, sente 
pure, oltre che la necessità d'infrangere lo 
schermo di parvenza morale di quella so
ciettl, l'altra necessittl di liberare l'uomo dal 
giogo della morale repressiva. Non è sola a 
sentirlo; e lo fa d'istinto, e in misura estre
ma: come necessariamente accade, che al
l'eccesso nsponda l'eccesso opposto» l). 
l 'eccesso con significato di protesta, dun
que; ma, ancora, questa conclusione non 
esaurisce il significato della ribellione ai ta
bù sociali della sessualittl. A monte della 
cosiddetta «rivoluzione sessuale» (se con 
questo termine vogliamo intendere la rivol
ta contro la morale tradizionale in favore di 
una completa liberazione dei costumi) sta 
un apparato teorico di complessittl notevo
le, grazie al quale i temi della psicoanalisi 
convergono con quelli del marxismo e la 
problematica sessuale si riconnette a quella 
politica. In questa chiave, la teoria della «ri
voluzione sessuale» ha il suo fondatore, 
prima ancora che in Marcuse, nello psica
nalista austriaco Wilhelm Reich. 

Wilhelm Reich 

Nel curioso miscuglio di dati scientifici, in
tuizioni geniali e paradossi superficiali che 
costituisce l'opera di Reich 2), una tesi fon
damentale organizza_attorno a sè tutto il 
materiale dell'analisi: «È l'energia sessuale 
a governare la st ruttura dei sentimenti e del 
pensiero umani» 3). Ne consegue che la re
pressione degli impulsi sessuali, attuata gitl 
con i primi e fondamentali divieti dell'edu
cazione familiare, induce nel carattere della 
persona una generica sottomissione alle 
condizioni esistenti; la repressione sessuale 
sarebbe allora la premessa di ogni oppres
sione politica, Questa è, infatti, la tesi di 
Reich: «Quali rapporti esistono tra l'ordina
mento sociale capitalistico, le sue norme 
sessuali ed il modo in cui viene trattata la 
sessualittl dei giovani? .. la meccanica 
della repressione sessuale si può sintetizza
re così: per ottenere una efficace repressio
ne dei desideri sessuali è necessario impie-

gare una notevole quantittl di energia psi
chica; ciò si ripercuote negativamente sullo 
sviluppo dell'attivittl, dell'intelligenza e 
della critica . AI contrario, più la vita sessua
le si svolge in modo sano e vigoroso, tanto 
più libero, attivo e critico diventa l'indivi
duo. Ma è proprio questo che.il capitalismo 
non vuole che avvenga. la limitazione della 
liberttl spirituale e critica per mezzo della 
repressione sessuale è uno degli scopi fon
damentali dell'ordinamento sessuale bor
ghese» 4). 
Dalle premesse di Reich (esatte o errate 
che siano: non è della loro validittl scientifi
ca che dobbiamo occuparci in questa sede, 
ma del loro successo ideologico) discende 
un'immediata conseguenza: nessuna pras
si politica di deliberazione potrtl dirsi com
piuta se attuertl soltanto la liberazione dei 
rapporti di produzione, e non anche quella 
degli impulsi sessuali. In questa tesi di 
Reich, che vuole essere un' integrazione e 
una correzione del marxismo, la psicanalisi 
s'incontra con il comunismo e l'elemento 
sessuale diventa obiettivo della lotta politi
ca: «la vita sessuale, è necessario ribadir
lo, non è una faccenda privata quando mo
bilita le masse giovanili e quando genera 
nelle sue forme attuali la lotta alla poli
tica»5). 

Erotismo e civilté industriale 

Un dato di fatto sembra smentire radical
mente l'equazione teorizzata da Reich tra 
repressione sessuale e oppressione capita
listica: il carattere permissivo della civilttl 
industriale. Se, come a tutti è dato di con
statare, la societtl attuale ha rinunciato 
quasi totalmente al suo rigore moralistico, 
e anzi sollecita la circolazione di tematiche 
sessuali, non ha più senso parlare di repres
sione degli istinti. Alla luce di questa realttl, 
le tesi di Reich vanno riviste; né, d'altra 
parte, va dimenticato che Reich formulò le 
sue teorie sessuo-economiche negli anni 
Trenta, in una situazione notevolmente dif-

ferente da quella attuale. Senonché i teo
rici recenti vedono, in questa presunta libe
ralizzazione della sessualittl, non un feno
meno di liberazione, bensl una tecnica di 
ulteriore asservimento al sistema: in quan
to la componente erotica viene associata, 
tramite la pubblicittl, al prodotto da vende
re, essa diventa strumento per il funziona
mento del processo di mercato: <cln realttl , 
si è operata una stupefacente congiunzio
ne tta l'erotismo femminile e il movimento 
stesso del capitalismo moderno, che cerca 
di stimolare il consumo» - osserva Edgar 
Morin 6). 
Il risultato non è, dunque, una liberazione 
della sessualittl , ma una sua strumentaliz
zazione ai fini della conservazione e del po
tenziamento del sistema. Marcuse, ripren
dendo in forma molto più abile e sottile le 
tesi di Reich, indica nell'erotismo diffuso 
della civilttl dei consumi un potente mezzo 
di integrazione nel sistema: bombardando 
il consumatore di sollecitazioni erotiche e 
allentando le inibizioni morali, l'apparato 
industriale fornisce una fonte artificiale di 
soddisfazione che indebolisce la carica ag
gressiva e la capacità di protesta contro il 
sistema. Paradossalmente, la stessa libera
zione sessuale diviene così strumento di re
pressione: «Codesta liberazione di sessua
littl (e di aggressivittll libera gli impulsi istin
tuali da gran parte dell'infelicità e dello 
scontento che riflettono il potere repressi
vo dell'universo di soddisfazioni stabilito ... 
Questa società cambia tutto ciò cne tocca 
in una fonte poter]ziale di progresso e di 
sfruttamento, di fatica miserabile e di sod
disfazione, di liberttl e di oppressione. la 
sessualità non fa eccezione» 7). 

(continua) Franco Zambellon i 

Note 

11 Arrigo COLOMBO. Università e rivoluzione, Man
duria 1970, p. 76. 
21 Si veda, ad es. , il volumetto di Charles RYCROFT, 
Che cosa ha veramente detto Relch, Roma 1972, 
dove all'esposizione delle tesi di Reich si affianca pun
tualmente la crit ica di quanto di esse è scientificamente 
insostenibile. 
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4) W . REICH. La lotta sessuale dei giovani, Roma 
1972, pp. 105-106. 
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Progetto di regolamento d'applicazione 
della legge sull'istituzione della scuola m~dia 

/I testo t} stato elaborato dalla Commissione 
consultiva per l'attuazione della scuola me
dia prima dell'accettazione della legge da 
parte del Gran Consiglio e in un periodo in 
cui si attendevano le proposte relative allo 
«statuto giuridico del docente». Special
mente per i capitoli relativi ai docenti e alle 
scuole private la Commissione aveva per
cid lasciato in sospeso diversi problemi. 
Nel/'insieme il testo non va considerato 
tanto come una proposta definitiva da giu
dicare, quanto come un documento di la
voro che andrà rielaborato dopo la consul
tazione. 

1. Generalital 

Vefinizione 
1.1 La scuola media, conformemente alla 
legge, è una scuola di cultura generale di 
base e d'orientamento; fa seguito alla 
scuola elementare di cinque anni e occupa 
gli ultimi quattro anni del periodo dell'ob
bligo scolastico. 
I primi due anni costituiscono il ciclo d'os
serJazione (classi I e III, i due successivi il 
ciclo d'orientamento (classi III e IVI. 

Ciclo d 'osservazione 
1.2 Nel ciclo d'osservazione le classi sono 
composte in moco da evitare l'omogeneità 
di provenienza d'estrazione sociale e, so
prattutto, di capacità presumibili. 

Ciclo d'orientamento 
1.3 Nel ciclo d'orientamento gli allievi si 
suddividono in due sezioni, A e B. Sul pia
no educativo le due sezioni perseguono i 
medesimi scopi, definiti dalla legge (art. 1 
eSI. 

Direzione cantonale 
1.4 La Direzione della scuola media è 
costituita dall'Ufficio dell'insegnamento 
medio della Sezione pedagogica e , dalla 
conferenza dei direttori delle sedi. Quale 
responsabile della direzione cantonale il 
.capo dell'Ufficio dell'insegnamento medio 
presiede la conferenza dei direttori. Egli 
rappresenta la direzione generale presso le 
istanze superiori. 
La conferenza dei direttori può nominare 
un ufficio presidenziale che si occupa degli 
affari correnti e prepara le riunioni collegiali. 

Compiti 
1.5 Compiti della direzione cantonale: 
- dare impulso e coordinare l'attività dei 

vari organismi della scuola media; 
- vigilare sull'andamento generale della 

scuola; 
- elaborare, in collaborazione con altri 

organismi competenti, proposte per il 
miglioramento continuo della scuola in 
tutti i suoi aspetti; 

- prendere le decisioni di sua competenza. 

Esperti 
1.6 Per ogni materia d'insegnamento è 
nominato un esperto con la funzione di: 
al assistere i docenti nel loro lavoro didat

tico, 
bI coordinare l'insegnamento a livello can

tonale, 
cl promuovere il rinnovamento continuo 

dell'insegnamento e l'aggiornamento 

dei docenti, in collaborazione con gli enti 
previsti dagli art. 22 e 33 della legge, 

dI fungere da consulente a disposizione 
della direzione cantonale, delle direzioni 
di sede e dei docenti per problemi speci
fici. 

L 'esperto di ogni materia viene eletto per 4 
anni dal Consiglio di Stato in base a propo
ste dell'assemblea dei capi-gruppo al Di
partimento. 

Capi-gruppo di sede 
1.7 Nelle sedi i docenti di una materia o di 
un gruppo di materie scelgono un capo
gruppo che collabora con l'esperto. Ogni 
capo-gruppo offre ai docenti che lo richie
dono assistenza didattica e coordina l'in
segnamento della sua materia. Quando lo 
ritiene opportuno può convocare il gruppo. 
I capi-gruppo delle varie materie di ogni se
de coordinano il lavoro fra le varie materie. 
1.S Lo statuto e l'attività degli esperti e 
dei capi-gruppo sono oggetto di un regola
mento speciale. 

2. Istituzione delle scuole medie 

Istituzione 
2.1 Le sedi di scuola media sono istituite 
dal Consiglio di Stato secondo i criteri defi
niti nel piano d'attuazione. Il decreto istitu 
tivo stabilisce il comprensorio dei comuni 
che fanno capo alla sede. 

Obbligo di frequenza 
2.2 Gli allievi licenziati dalla scuola ele
mentare e d'età inferiore ai 15 anni sono 
obbligati a frequentare la scuola media nel 
comprensorio cui appartiene il comune di 
residenza. 
Un allievo è da considerare stabilmente re
sidente in un comune diverso da quello nel 
quale è domiciliata la sua famiglia quando 
in detto comune alloggia regolarmente. 
La direzione cantonale della scuola media, 
in collaborazione con le direzioni delle sin
gole sedi, fissa la sede per gli allievi dei co
muni in cui esistono più sedi o che fanno 
parte di diversi comprensori. 

Obbligo di frequenza nel periodo transitorio 
2.3 Nel periodo d'introduzione graduale 
della scuola media gli allievi abitanti nei co
muni nei quali viene introdotto il nuovo 
ordinamento non possono iscriversi nelle 
scuole maggiori o nei ginnasi cantonali. 
Resta inalterato il diritto di frequentare 
scuole private. 

Controllo della frequenza 
2.4 Entro il 30 giugno ogni Municipio tra
smette alla direzione della scuola del pro
prio comprensorio l'elenco degli allievi ob
bligati a frequentare la scuola media. Nuovi 
arrivi devono essere comunicati tempesti
vamente. La direzione della scuola media 
controlla se tutti gli allievi indicati dai Muni
cipi sono presenti e trasmette ai Municipi 
l'elenco degli assenti entro 3 giorni dall'ini
zio dell'anno scolastico. 
Per gli interventi successivi dei Municipi si 
rimanda alla legge della scuola lart. 47-52) 
e alla legge organica comunale (art. 117, 
11S, e 1201. 

Controllo degli allievi inscritti nelle scuole 
private 
2.5 Entro 10 giorni dall'inizio dell'anno 
scolastico le scuole private comunicano al
la direzione cantonale della scuola media 
l'elenco dei loro inscritti in età d 'obbligo e 
di quelli, sempre in età d'obbligo, che han
no abbandonato la scuola. 

3. Organismi delle comunibl scolastiche 

Collegio dei docenti CDo 
3.1 I docenti che insegnano in una sede 
formano insieme il collegio dei docenti del
la sede stessa. 
3.2 Il CDo si riunisce secondo i bisogni, 
ma almeno due volte al semestre, convoca
to e presieduto dal direttore. Nella prima 
seduta dell'anno scolastico esso stabilisce 
il proprio funzionamento. Il direttore è te
nuto a convocare il CDo quando almeno un 
quinto dei docenti lo chieda. 
3.3 Funzioni: 
- nei limiti concessi dalla legge e dai rego

lamenti il CDo è l'organo legislativo della 
sede: esso delibera sui problemi umani, 
organizzativi e didattici che vi si presen
tano ed è responsabile, insieme alla di
rezione, del clima e dell'andamento ge
nerale della sede. 

- Si occupa dei problemi inerenti alla 
scuola in generale e alla scuola media in 
particolare, specialmente in occasione 
di consultazioni e di richieste di colla
borazione. 

Consiglio di direzione CDi 
3.4 1/ consiglio di direzione è composto 
dal direttore e dagli aggiunti (uno per ogni 
200 allievi + frazione superiore al 1001. Esso 
è l'organo esecutivo della sede. Gli aggiunti 
sono scelti nel proprio ambito dal CDo a ' 
fine anno scolastico per il biennio succes
sivo. Sono rieleggibili. 1/ loro onere d'inse
gnamento è di 1/2 del normale. 
3.5 I compiti del CDi sono: 
- prendere iniziative atte a creare e a man

tenere un sereno clima di lavoro per al
lievi, docenti e personale non insegnan
te, rapporti basati sul reciproco rispetto 
e sulla collaborazione tra le diverse com
ponenti della comunità scolastica; 

- curare che le leggi scolastiche, i regola
menti e le varie disposizioni vengano 
rispettati; 

- curare l'organizzazione della sede, del 
trasporto degli allievi e della mensa ; 

- sollecitare e intrattenere i necessari rap
porti con le autoritél comunali del com
prensorio, con i genitori e con la popola
zione. 

Direttore 
3.6 1/ direttore di sede, nominato dal Con
siglio di Stato, si occupa dei problemi di
dattici generali (coordinamento dell'inse
gnamento, speri menta zio n i, aggiornamen
to degli insegnanti ecc" e coordina l'attivitél 
degli organi della sede. Egli rappresenta la 
comunitél scolastica dava mi alle autorità 
polit iche cantonali e comunali, alla direzio
ne cantonale e nella conferenza dei direttori 
di scuola media. 

Consiglio di classe CC 
3.7 I docenti di una classe, riuniti, forma
no il consiglio di classe. Esso facilita la col
laborazione tra collegi li, l'informazione re
ciproca sulla situazione degli allievi, la solu
zione di ogni problema della classe e deve 
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tendere specialmente a assicurare un ade
guato coordinamento tra i vari insegna
menti. 
Il CC si riunisce ordinariamente : 
al mensilmente per esaminare l'andamento 

generale dell'insegnamento e i problemi 
del coordinamento: a tali riunioni, ove 
non si trattino problemi personali, pos
sono essere ammessi rappresentanti 
della classe; 

bi alla fine del primo semestre e alla fine 
dell'anno, presente un membro del CDi, 
per la valutazione degli allievi. 

Docente di classe 
3.8 Sentiti gli interessati il CDi sceglie i 
docenti di classe, i cui compiti sono: 
- essere i primi responsabili del buon an

damento delle classi, promuovendovi un 
clima di reciproco rispetto e aiuto tra gli 
allievi, coordinando il lavoro, curando i 
contatti con le famiglie; 

- essere per ogni allievo della classe la 
persona alla quale poter rivolgersi in 
ogni occasione e per ogni problema; 

- riunire e presieder~ il consiglio di classe. 

Organismi degli allievi 
3.9 In ogni sede il CDo, dopo consultazio
ne degli allievi, promuove le forme ritenute 
più opportune per favorire la partecipazio
ne degli stessi alla vita della comunità sco
lastica. 
Gli organismi scelti hanno la competenza 
di: 
- eleggere i propri rappresentanti nel CDo, 
- formulare all'indirizzo del CDo, del CDi 

e del CC raccomandazioni e proposte 
sull'attività della sede. I destinatari sono 
tenuti a prendere posizione. 

Rapporti scuola-famiglia 
3.10 All'inizio di ogni anno scolastico ha 
luogo nella scuola, su iniziativa della dire
zione, un incontro tra il corpo insegnante e 
i genitori degli allievi per affermare l'impor
tanza della conoscenza reciproca e per or
ganizzare la collaborazione in vista di un' 
azione educativa che tenga presenti tutte 
le svariate componenti che influiscono sul
l'educazione e sull'informazione dei giovani 
d'oggi. Gli organismi rappresentativi dei 
genitori sono previsti al capitolo 7. 

Commissione scolastica consultiva 
3.11 Per ogni sede è istituita la Commis
sione scolastica consultiva composta da 
rappresentanti dei comuni che vi mandano 
allievi. Per la composizione, la nomina dei 
membri e la durata in carica si rimanda alla 
legge della scuola e alla LOC. 
3.12 La Commissione nomina nel proprio 
seno un presidente e un segretario. Si riu
nisce ordinariamente almeno due volte al
l'anno; straordinariamente può essere con
vocata quando ne facciano richiesta i 2/3 
dei suoi membri o il CDi. 
3.13 I compiti della Commissione scolasti
ca sono quelli fissati dall'art. 21 della legge 
della scuola media : 
al in collaborazione con il direttore organiz

zare e sorvegliare il trasporto degli allievi 
e stabilire gli orari d'inizio e di fine delle 
lezioni; 

bi studiare con la direzione la soluzione più 
adatta per assicurare il vitto agli allievi 
delle sedi sprovviste di mensa; 

cl intervenire, su segnalazione della dire
zione, nei casi di assenze arbitrarie do
vute a negligenza dei genitori o dei tu
tori; 

di vigilare sulla manutenzione degli stabili 
e dell'arredamento; 

el regolare e controllare l'uso dell'edificio e 
delle attrezzature da parte di terzi. 

La Commissione scolastica si accorda con 
il direttore sul modo di espletare le proprie 
funzioni. 
3.14 Le competenze della Commissione 
scolastica non concernono l'attività peda
gogica. 

4. Funzionamento dalla scuola 

Valutazione 
4.1 Ogni allievo riceve, alla fine di ogni an
no, il libretto scolastico contenente: un a 
sintesi sul lavoro e sul comportamento te
nuto a scuola; le note ottenute nelle singole 
materie accompagnate da un commento; 
le eventuali misure di ricupero decise per 
l'anno successivo; l'attestato di licenza o di 
proscioglimento; le assenze; i passaggi da 
una scuola all'altra. 
4.2 Alla fine di gennaio il CC trasmette 
alle famiglie un rapporto sul comportamen
to e sul lavoro dell'allievo. Il CC può tra
smettere in qualsiasi momento alle famiglie 
rapporti su allievi che incontrano difficoltà. 
4.3 Le note di fine anno vanno dall'1 al 6: 
la nota inferiore è 1'1, quella sufficiente è il 
4; è ammesso l'uso dei mezzi punti. Le note 
vengono registrate anche nella tabella di 
classe. 
Alla fine dell'anno scolastico la direzione di 
sede invia al Dipartimento della pubblica 
educazione l'elenco degli allievi con le note 
finali e con la decisione sulla promozione. 

Corsi complementari 
4.4 In applicazione dell'art. 11 della leg
ge per l'istituzione della Scuola media, la 
scuola organizza lezioni complementari di 
italiano, matematica, tedesco, francese e 
latino destinate agli allievi che incontrano 
difficoltà a seguire il corso normale. 
I docenti delle rispettive materie scelgono 
gli allievi tenuti a frequentare questo inse
gnamento complementare. La frequenza 
può essere temporanea. Il numero delle ore 
assegnate ad ogni materia è precisato nei 
programmi della scuola media. Nelle ore 
complementari agli allievi viene impartito 
un insegnamento adatto alle loro difficoltà 
specifiche. 

Promozione 
4.5 Di regola l'allievo è promosso alla 
classe successiva, con l'eventuale obbligo 
di frequentare, l'anno successivo, almeno 
inizialmente, le ore complementari. 
La ripetizione di una classe può essere de
cisa dal CC solo eccezionalmente, o su ri
chiesta della famiglia o quando le difficoltà 
scolastiche d'ordine globale siano imputa
bili: 
a'l a motivi fisici o psicologici per cui si pos

sa ritenere che la ripetizione corrisponda 
all'interesse dell'allievo; prima di prende
re questa decisione il docente di classe è 
tenuto a discutere con la famiglia e l'al
lievo l'opportunità della misura. 

bi a manifesta mancanza d'impegno nel
l'attività scolastica; la famiglia dev'esse
re informata preventiva mente sui motivi 
della misura. 
In ogni caso l'allievo può ripetere, al 
massimo, una classe nel ciclo d'osserva
zione e una nel ciclo d'orientamento. 
Nella sezione A del ciclo d'orientamento, 
in luogo della prima ripetizione, l'allievo 

può essere iscritto al corso parallelo della 
sezione B. La promozione dalla III alla IV 
classe della sezione A è concessa con la 
promozione in tutte le materie o con l'in
sufficienza in una. 

Prove di fine ciclo 
4.6 Alla fine di ogni ciclo sono organizzate 
prove scritte nelle materie stabilite dalla di
rezione cantonale. 
Le prove sono cantonali ; la loro elaborazio
ne è affidata agli esperti in collaborazione 
con i docenti e con l'Ufficio studi e ricer
che. Il docente tiene conto dei risultati di 
tali prove nella valutazione del profitto. 

Licenza 
4.7 La licenza della scuola media non è 
concessa quandO vi siano più di due insuf
ficienze. Per essere ammessi alle scuole 
medie superiori senza esame di ammissio
ne occorre avere terminato la IV classe nel
la sezione A con al massimo una insuffi
cienza. 

Inscrizione al ciclo d'orientamento 
4.8 Alla fine del ciclo d'osservazione il 
consiglio di classe e l' orientatore scolasti
co-professionale esprimono ai genitori e 
all'allievo un consiglio sulla sezione che l'al
lievo dovrebbe frequentare nel ciclo d'o
rientamento. La scelta è lasciata ai genitori 
eagliallievi. 
Sono tenuti a frequentare la sezione B gli 
allievi che hanno ottenuto note insufficienti 
in 2 o più materie. 

Passaggio da una sezione all'altra 
4.9 Il passaggio da una sezione all'altra 
avviene di regola nel primo anno in ogni 
momento. 
La decisione, d'accordo con i genitori, 
spetta al CC assistito dal direttore e dall'o
rientatore scolastico-professionale. I CC 
interessati prendono misure per favorire il 
rapido adattamento degli allievi in collabo
razione con la direzione della scuola. 

Attestato di prosciogli mento 
4.10 A tutti gli allievi quindicenni non li
cenziati che abbandonano la scuola è rila
sciato solo l'attestato di proscioglimento. 

Cartella personale 
4.11 Per ogni allievo della scuola media 
esiste una cartella personale depositata 
presso la direzione della scuola. Responsa
bile del suo aggiornamento è il docente di 
classe. La consultazione della cartella è 
riservata al CDi, al docente di classe e ali' 
OSP. La cartella personale ha lo scopo di 
documentare l'intero curricolo sCOlastico 
affinchè i docenti e l'orientatore possano 
conoscere e capire meglio l'allievo. 
Essa rimane nell'archivio della scuola per 
almeno 5 anni dopo la partenza dell'allievo. 

8enco dei libri di testo 
4.12 La direzione cantonale emana l'elen
co dei libri di testo che i docenti possono 
ordinare per gli allievi. 
Per la scelta delle opere da includere nel
l'elenco si tiene conto del valore pedagogi
co e culturale oltre che del prezzo. 
L'elenco è aggiornato annualmente. 
Le proposte devono essere inoltrate dagli 
esperti delle singole materie alla direzione 
cantonale. La decisione spetta al Diparti
mento della pubblica educazione su propo
sta della direzione cantonale. I docenti, 
singolarmente o per gruppi, possono chie
dere l'inclusione di un'opera attraverso l'e
sperto. 



Questi inoltra le proposte alla direzione can
tonale con il suo preawiso. 

Orario settimanale 
4.13 L'orario settimanale delle lezioni è 
esposto all'albo della scuola. Quello giorna
liero è comunicato ad ogni allievo. Nell'o
rario giornaliero e settimanale non sono 
compresi i quarti d'ora d'ingresso obbli
gatori per gli insegnanti che iniziano con la 
prima lezione del mattino e del pomeriggio. 

Durata delle lezioni 
4.14 Le lezioni hanno la durata di 40 minu
ti. Tra l'una e l'altra è inserita una pausa. 

Vacanze 
4.15 Per le vacanze valgono le disposizioni 
del calendario scolastico emanato ogni an
no dal Dipartimento della pubblica educa
zione e quanto stabilito dall'art. 10 della 
legge della scuola. 
Il direttore e la delegazione scolastica pos
sono concedere, d'accordo con il Diparti
mento della pubblica educazione, due gior
nate di vacanza complessivamente durante 
l'anno. 

Chiusura straordinaria della scuola 
4.16 La chiusura della scuola per ragioni 
profilattiche è di competenza del medico 
delegato (art. 6 della legge sanitaria). La 
scuola non può essere chiusa per altri moti
vi se non col consenso del Dipartimento, il 
quale stabilisce se la vacanza forzata deve 
essere ricuperata. 
Assenze degli allievi dalla scuola 
~.17 Ogni classe ha un registro per il con
trollo delle assenze. Esso è tenuto a giorno 
da un allievo designato dal docente di clas
se e dev'essere firmato dai docenti all'ini
zio di ogni lezione. Le assenze per malattia 
o per altre ragioni devono essere giustifi
cate dai genitori o da chi per essi mediante 
dichiarazione scritta da consegnare entro 3 
giorni dalla ripresa della scuola. Per assenze 
prolungate i genitori devono inviare l'atte
stato medico entro 6 giorni dall'inizio del
l'assenza. I permessi per assenze prevedibili 
possono essere concessi solo dalla direzio
ne. In caso di assenze arbitrarie, dovute alla 
negligenza dei genitori, la direzione della 
scuola awerte immediatamente il Munici
pio cui spetta l'obbligo di far rispettare la 
legge. Il Municipio interviene nell'ambito 
delle sue attribuzioni. Se entro 6 giorni la 
legge non è stata ossequiata il direttore t ra
smette gli atti accompagnati dal suo preav- . 
viso al Dipartimento della pubblica educa
zione per i provvedimenti previsti dall'art. 
48 della legge della scuola. 
Se l'assenza è imputabile all'allievo la dire
zione avverte subito i genitori. Le assenze 
arbitrarie o non sufficientemente giustifica
te e gli abituali ritardi, anche quando non 
siano presi provvedimenti particolari, sono 
da considerare nella valutazione del com
portamento. 

Uscite delle scolaresche 
4.18 Tenuto conto delle norme concorda
te con la Carcis, sono incoraggiate e incre
mentate le uscite aventi per scopo: 
al la conoscenza dell'ambiente nelle sue 

svariate component i culturali; 
bI l'attività sportiva. 
Il docente stabilisce con la classe, previo 
accordo con la direzione, lo scopo e l'iti
nerario da seguire. 
A ogni sede è attribuito un credito, propor
zionale al numero degli allievi, per le spese 
derivanti. Accordi possono essere presi 

con le famiglie e con la delegazione scola
stica per una loro partecipazione alle spese 
superiori al credito concesso. 

Trasferimenti degli allievi 
4.19 Trasferimenti degli allievi da una sede 
all'altra del Cantone devono essere comu
nicati, mediante avviso accompagnato dai 
documenti dell'allievo, dalla direzione della 
sede frequentata alla direzione della sede 
che accoglierà l'allievo. Trasferimenti fuori 
Cantone sono regolati direttamente dalle 
direzioni delle sedi interessate. Il libretto 
scolastico del ragazzo che si trasferisce al
l'estero è consegnato direttamente alla 
famiglia. 

Licenza per privatisti 
4.20 La direzione cantonale organizza 
ogni anno prove per l'ottenimento di un 
attestato parificato alla licenza della scuola 
media. 
Vi sono ammessi giovani che hanno com
piuto il quindicesimo anno d'età. 
Per coloro che hanno frequentato la SM 
deve inoltre essere intercorso almeno 1 
anno dal momento in cui l'hanno lasciata. 
4.21 L'esame comprende prove scritte e 
orali che servono ad accertare se gli obiet
tivi della sezione prescelta della SM sono 
conseguiti. 
Per la valutazione al fine di ottenere l'atte
stato valgono le norme in vigore per la SM. 

Sperimentazioni di forme organizzative nel 
ciclo d'orientamento 
4.22 La direzione cantonale, in collabora
zione con gli organi delle sedi, potrà pro
muovere la sperimentazione di forme or
ganizzative alternative a quelle previste 
dalla legge e dal regolamento. 
Gli appositi regolamenti saranno sottoposti 
al Consiglio di Stato. 
La generalizzazione delle esperienze rite
nute positive sarà preceduta dalle necessa
rie modifiche alla legge della scuola media 
e al regolamento d'applicazione. 
4.23 Saranno particolarmente incoraggia
te le esperienze fondate su un curricolo di 
studi che comprenda: 
a) un tronco comune svolto in parte in 

classi eterogenee e in parte, per le sole 
materie nelle quali il concatenamento 
degli insegnamenti è particolarmente 
vincolato, in corsi a livelli diversi di dif
ficoltà; il criterio di differenza tra i livelli 
sarebbe in tu tto simile a quello previsto 
per le sezioni A e B; 

b) una parte dedicata a materie opzionali e 
facoltative, che permetta agli allievi di 
saggiare attitudini e interessi, indicativa 
ma non vincolante (a parte disposizioni 
particolari dell'Ordinanza federale di ma
turità) per la scelta degli studi successivi. 

5. Docenti 
(da rivedere secondo lo «statuto giuridico 
del docente») 

Passaggio dei docenti alla nuova scuola 
5.1 Il passaggio dei docenti in carica nelle 
scuole del settore medio alla nuova scuola 
è condizionato alla frequenza di corsi di 
aggiornamento. 
La nomina è subordinata al possesso del 
titolo d'abilitazione. 

Rapporti d'impiego 
5.2 Il docente di scuola media può essere: 
nominato, incaricato a orario completo, 
incaricato a orario ridotto, incaricato spe
ciale. 

Possono essere nominati tutti gli abilitati. 
Le norme per l'abilitazione sono contenute 
nella legge e nel regolamento concernenti 
la formazione dei docenti della scuola me
dia. 
L'incarico a orario completo o ridotto, an
nuale, è assegnato quando: 
a) un docente non ha l'abilitazione; 
b) il docente ne sostituisce un altro in con

gedo; 
c) un posto rimane vacante e non è più 

possibile aprire un concorso; 
d) un posto è considerato provvisorio. 
L'incarico speciale è attribuito annualmen
te per insegnamenti o azioni educative par
t icolari. Ogni rapporto d'impiego è definito 
dal Consiglio di Stato. 

Anno di prova 
5.3 Il primo anno di nomina è un anno di 
prova. Un docente che abbia svolto attività 
equivalenti può essere esonerato dall'anno 
di prova. 

Concorsi 
5.4 Il Consiglio di Stato mette annual
mente a concorso tutti i posti nuovi e quelli 
vacanti. La direzione cantonale esamina le 
candidature e formula le proposte di nomi
na e di incarico al Consiglio di Stato. 

Monografie su problemi 
dell'insegnamento 
nella scuola media 1974-1975 

ITALIANO 

Semantica e didattica, 74.02 (esaurito' 
Le preposizioni, 74.03 (esaurito' 
Semiologia e didattica, 74.04 
La lingua nella pubblicitlli, 74.08 (esaurito' 
Glossario di linguistica, 74.09 
La Grammatica, 74.11 
Rapporto sulla sperimentazione parziale di 
italiano, 74.14 
Rapporto sul corso di aggiornamento di ita
liano (parte estiva), 74.22 (esaurito' 
Corso di aggiornamento di italiano 1974/75: 
parte generale, 75.108; schede di esercizi, 75. 
1Ob; schede bibliografiche, 75.1Oc. 

MATEMATICA 

Una classe di matematica: motivazioni e 
metodi,74.01 (esaurito' 
L'insegnamento della geometria (testi di 
conferanze), 74.07 
Rapporto sull'esperienza di didattica della 
matematica nel sesto anno, 74.208 e 74.20b 
Multipli e divisori, 74.23 
Contributo allo studio degli ampliamenti del 
campo numerico, 75.14 

SCIENZE NATURALI 

Temi di insegnamento 1,74.12 (esaurito) 
Temi di insegnamento 2, 74.13 
Temi di insegnamento 3, 75.04 
Temi di insegnamento 4, 75.05 
Temi di insegnamento 5, 75.06 (in prep.l 

CIVILTA ROMANA 

Documentazione per il corso di civiltlli ro
mana, 74.19 

ALTRI RAPPORTI DELL'USR NEL 1975 

Finalitlli e principi generali della scuola ele
mentara, 75.01 
L'innovazione nella scuola, 75.03 
Censimento degli allievi 1974/75, 75.13 
Psico-pedagogla dell'Interesse (in prepara
zione),75.15 

Le monografie e i rapporti possono essere chiesti 
all'Ufficio studi e ricerche, OPE, Bellinzona, tel. 
092 241407. 
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Diritti e doveri dei docenti 
5.5 I docenti sono una componente attiva 
della scuola. Con i genitori, gli allievi e le 
autorità essi sono responsabili del suo fun
zionamento e del proseguimento dei suoi 
obiettivi. 
Essi contribuiscono all'elaborazione e alla 
realizzazione della politica e della pratica 
educativa della scuola media, attraverso gli 
organismi previsti nel presente regola
mento, e hanno costantemente la facoltà 
di esprimersi su tutti i problemi individual
mente o collettivamente. 
5.6 Dal fatto che nella scuola i docenti 
sono al servizio degli allievi derivano per 
loro i seguenti diritti-doveri: 
- di dedicarsi con impegno e con mezzi 

adeguat i alla professione, in particolare 
tenendosi aggiornati e partecipando at
tivamente agli sforzi per migliorare la 
scuola; 

- di partecipare democraticamente al fun
zionamento della comunità scolastica e 
della scuola in generale; 

- di intrattenere con i genitori dei propri 
allievi rapporti che permettano di trat
tare insieme i problemi educativi; 

- di spiegare il proprio operato in ogni cir-
costanza. 

Diritto alla sperimentazione 
5.7 Di fronte alle disposizioni vigenti (pro
grammi, metodi, organizzazione, sussidi 
didattici ecc.) singoli docenti o gruppi pos
sono chiedere alle istanze competenti mo
difiche, deroghe o richieste di sperimenta
zione. 
Le istanze competenti sono: 
- il CD o il CDi per i problemi inerenti alla 

sede; 
- la direzione cantonale per i problemi or

ganizzativi generali, le modifiche di re
golamenti, l' introduzione di metodi e 
mezzi d'insegnamento nuovi, le speri
mentazioni di programmi. 
Ogni sperimentazione deve concludersi 
con una relazione dei docenti interessati 
sulla quale l'autorità deve pronunciarsi 
e che deve, se lo giudica opportuno, dif
fondere. 

Altri diritti 
5.8 Compatibilmente con le esigenze sco
lastiche della sede, i docenti hanno il diritto 

di fruire di corsi di aggiornamento, di con
gedi e di riduzioni d'orario per ragioni di 
studio. 
La regolamentazione di tali diritti sarà defi
nita nello statuto giuridico. 
5.9 Il docente non può essere trasferito 
da una sede all'altra senza essere stato in
terpellato e, in caso di trasferimento d'au
torità, senza motivazione scritta. 
5.10 Il docente riceve copia di tutti i rap
porti che lo concernono personalmente e 
può far seguire le proprie osservazioni nel 
termine di quindici giorni. 
5.11 In caso d'inchiesta a suo carico, ordi
nata dal DPE o dal Consiglio di Stato, il 
docente ha il diritto di ricevere copia degli 
atti e di 'formulare osservazioni prima che 
vengano prese decisioni in merito. 

Doveri 
5.12 Il primo dovere di ogni docente è di 
fare in modo che l'allievo si senta al centro 
di un complesso d'atteggiamenti e d'azioni 
mediante i quali ci si sforza di aiutarlo a for
marsi e ad avviarsi allo stato di adulto. 
In particolare il docente deve interessarsi 
della persona dell'allievO, sforzandosi di 
conoscerlo a fondo, affrontare con lui i suoi 
problemi, stimolarlo alla conoscenza a al 
senso della propria responsabilità. 
5.13 In quanto mediatore della conoscen
za e stimolatore di riflessioni e discussioni, 
il docente deve attenersi a criteri di comple
tezza scientifica nell'informazione, di one
stà intellettuale nei ragionamenti e nei giu
dizi, evitando ogni presentazione unilatera
le dei problemi. 
5.14 In quanto guida nell'attività didattica 
il docente deve creare o mantenere condi
zioni di ordine e disciplina tali che ogni al
lievo possa lavorare con profitto. 
5.15 Ogni docente deve partecipare all'at
tività degli organismi previsti nel presente 
regolamento, alle attività di doposcuola 
secondo le necessità della sede, sorvegliare 
a turno la refezione degli allievi e prestarsi 
gratuitamente per supplenze in sede fino a 
3 ore settimanali oltre l'orario. 
5.16 Prima dell'inizio dell'anno scolastico 
ogni Consiglio di classe coordina i piani di 
lavoro proposti dai singoli docenti. Durante 
i primi giorni di scuola il piano viene presen-

tato agli allievi e, entro i primi 15 giorni, vie
ne trasmesso alla direzione e agli esperti. 

Osservazioni contro i docenti 
5.17 Le osservazioni sull'operato di un do
cente devono essere formulate alla direzio
ne di sede. Essa le sottopone all'interessato 
il quale è tenuto a fornire le informazioni e 
le spiegazioni del caso. Se la vertenza non 
viene appianata essa è inoltrata alla dire
zione cantonale con osservazioni motivate, 
fatte conoscere al docente. 

Misure disciplinari e sanzioni 
5.18 Per le misure di competenza del Con
siglio di Stato si rimanda alla legge sull'or
dinamento degli impiegati dello Stato e dei 
docenti: di competenza del DPE è l'ammo
nimento. 
5.19 L'ammonimento si giustifica per 
mancanze quali il ritardo ripetuto alle lezio
ni; la negligenza nel lavoro; gli atteggia
menti inaccettabili verso gli allievi ; l'ina
dempienza ai regolamenti e ai programmi 
ecc. 
Esso deve essere preceduto da un docu
mentato richiamo della direzione della sede 
risultato inefficace. 

6. Allievi 

Diritti 
- all'informazione 
6.1 L'allievo di SM deve essere informato 
su tutto ciò che può servire a renderlo con
sapevole della sua situazione nella scuola : 
legge, regolamento, obiettivi e programmi 
della SM, decisioni della direzione cantona
le che lo riguardano ecc. 
A tale scopo la direzione cantonale distri
buisce un opuscolo informativo generale, 
integrato poi dalle direzioni e dai docenti. 

- d 'espressione 
6.2 L'allievo ha il diritto di esprimere agli 
insegnant i, in partiCOlare con il docente di 
classe, osservazioni e proposte sul clima 
della classe, sugli obiettivi dell'insegnamen
to, sui programmi, sui metodi e sui mezzi 
didattici. Gli insegnanti sono tenuti ad 
ascoltare tali osservazioni e proposte, a di
scuterle e a farsene, se necessario, porta
voce presso la direzione, i gruppi di docenti 
o il consiglio di classe. 

Legge sulla scuola media 
Art.. .... l La scuola media è destinata ai raga7.zi degli undici ai quin- H M do .. 11 

dici anni. allievi . 

• G li. allievi possono rimanere nella scuola media fino a d icia.ssette 

IL GRAN CONSlGLIO 
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anni compiuti, l'ispett ivamente diciotto per chi ave8f1e cominciato la 
ACuol8. a sette anni. 

Art. o. La scuola media. comprende 4 classi d i lUi anno ciascuna e si 
8uddivide: 

InM:c n .. 
mento 
t. D urata 

visto il ln, ..... l!I!io 6 I .. glio 1972 n . 1843 del C'orl9iglio d i Stato, 

Il ~ t" r f' t l' : 

1\.) in un ciclo d i osseI,\razione, per le prime due classi : 
b) in un ciclo di or ientamento, por le d uo classi successive, 

Art.. 6. Il ciclo di osaervazione si propone di scoprire e sviluppare, ad 
opera dei docenti e degli orientatori, le qualità d i ogni allievo e d i favo
rire l'orientRmento scolast ico. 

Art. I . 1 F. iHtituitlL 11\ !>lC'l1oln m('di:1 obblig'l\torif\~ OI'd illlLtn. f.' d in.,f.ta 
.Inllo Hu.to . 

:I I ( 'oll\un i (..'OII.\boruno ui "" 'l1.'t i dt' lI"urt. 24 drllll pn'sen.t~ ll'gge. 
:J Ln. K(~lIo11\ nl('tlia o lJhligat.or ia ha lo NCOpo: 

:1.) .li <-n'm'O un f..-rrudo tK'Olaatico con fini o Jnetodi di in.se.gn.llmento con
furmi t'Llk- ('I\n,tt('riFttiche intrlle ttuali , tisichr. ed affet tive del prelldo
Il''HC., 'nu' ; 

h) I~ j ll_,,,l( 'lII't\.1'O nll\ 'Lllic\'o Un tL vlLlicld. fonuazione 1l1orale, culturale f'! 

('ivic'll d i bn.Ho ("o In poB~bilit,;l ,li t4(.·("l t~ t~ di orientmnenti I:!colft.8t ici in 
('Onfm1ni lìl (h-Il.· ;itlt· tlt t.itudin i l'' de i s uoi int l'ft:'oB."Ii . 

Art. 2. l a Hcuol.a n'1edia sostituirà. in maniera gradualo. sooondo le 
decisioni del Consiglio d i KtBto : 
a ) le scuole lnaggiori ; 
bl i ginnasi; 
c) le scuole di avviamento artigianale, agricolo e comm erciale; 
a) le scuole di economia domestica; 
l') i ~onli pn"pRratori oUe scuole n lcdie sUpE'lriori e alle 8cuole professionali. 

~\ rt. I . 1 S'ella scuola. umdia tJtatale l' illH8gxuunento ('I il n lA.teriale 
RCOIRt\tieo sono gratui ti. 

S l ttMporti, OrganiZ7.ati Rf'condo il regolamento. sono pure gratuiti. 

8 

Re opo. 

Nuoyo 
ordina
Dlt"Dio RCO~ 
l&!1tlc o. 

(,ra'ultà 
d .. U' lnlM'· 
... amento. 

Art. 7. l Il ciclo d 'orientamento .i p ropono di dare "@Ii allie" i la 
possibilità di valutare le loro capacità o di definire i loro in_i scola· 
stici e professionali. 

• E890 ha due sezioni, A e B, che perseguono eeaenzialmente gli 800sai 
. copi. Nella sezione A il ritmo d ' inoegnamento è più rapido, gli argomenti 
BOno trat tati con maggiore estensione e profondità, le esigenze sono più 
C'levate. 

• n passaggio da una seziono aU'altra è aempre pOO8ibile. secondo le 
modalità descritte nel regolamento di applicazione. 

.. In ogni sezione l'aUievo riceve l'aiuto necessario per una oonveniente 
SC'.E'llta scolastica e profesRionale. 

Art. s.. I programmi e i met odi di insegnamento deU" scuola m edia 
devono m irare particolarm ente: 
a) a conferire all'aUievo un insieme di COn08C6lU".8 che gli pennettano 

d i affrontare con sicurezza la formazione scolastica e professionale 
successiva ; . 

b ) 8 educare l'allievo a partecipare con spirito d'iniziativa e respoNS · 
bilità a U'evoluzione della società ; 

S. C ieli 
A) d ·o •• ,. .... 

vulone 

.. ..... -

........... 1. 
IlU'todl 
d·lnlf'.na· 
menio. 



c) a fa.r COllOtIOero i valori della nostra trad.izione culturale e o. favorire 
la compre ... ione e il rispetto delle altre r.ultu1'8; 

Il) a .!.imol ...... nell'allievo l'inte......., per la cultura ~ il lavoro, l'impe. 
gno intellet.fualo e lo spirito critico; 

e) a 8vilupP"'"" le capacità di ciascuno nel nspetto del,," differenze indi· 
viduali: 

f) lA f"vori..., lo .viluppo dell'autonomia morale di ogni 6IUevo. 

ArL 8. La Rperimentazione di programmi e metodi è il1llOraggllna 
por pennettere alla scuola di aggiol'IUU"Bi e di rinnovarsi continuamente. 
JtÀ8& devo eMere impostato. con eriteri scientifici, coordinn.t& e vigilata 
dallo Autorità competent.i. 

ArL lO. 11 Conoiglio di Htato può disporre la sperimentazione di 
fonne organizzative divtmle da quelle previste nella preaente legge; in 
purtioolal"O l'introduzione, nel ciclo d·orientamento, di 001'lli a livelli dif. 
ftn"6nzi"ti in a lcune lna"terie in 808tituzione delle 88ZioIÙ A e B_ 

ArL l l . Il ('onsiglio di Stato, aentito il parore dei docenti, può 
adottare, specialmente nel ciclo di oaaervazioM, misure atte ad aiutaro 
gli allievi che manifestano diffioolti< di adattamento e di apprendimento. 

ArL l!. Ogni allievo licenziato dalla illlUola elementare passa al ci· 
,·10 di OAeervazione d ('lla IMmola nlectia. 

Art. la. ( :Ii Allievi reRidenti in un cOlnprensorio di scuola media 
sono obbligat.i o. frequent.arla quando siano licenziati d&lla scuola ele
mentare. 

ArL lol. • Nella ocuola media, al termine di ogru anno, gli 6Ilievi 
paMano. di regola, all'anno successivo. La ripetizione di cl888i l>t ammessa, 
quando 8U88iatono fondati motivi per ritenerla misura peda.gogicamente 
valida. g .... è deciRa dal Consiglio di classe, presieduto dal direttore 
dolla 8Ouola, previo colloquio con la famiglia Et l'allievo. 

I Oli allievi che incontrano diftlooltit. scolastiche fruiscono degli in
tervonti compunsativi previst.i. dall'art.. Il. 

ArL Ili. • L'a1li .. vo pl'OlllO!!9O dal ciclc di oaaervazione può iscriversi 
ali .. sozione A o alla _ione B d .. l ciclo d'orient.&mento. 

I La _Ita è IaRciata aU'6Ilievo e ai genitori, aentito il P""'re del Con· 
Riglio di cl_ e degli orieo.tatori. 

ArL 16. Alla fine di ogni ciclo lODO organi •• ate prove orientative 
cantonali. 

Art. 17. l L'allievo prom08llO d6Ila IV olasse ottiene la lioenza della 
scuola media. In essa sono precisati la sezione e i corai frequentati e il 
profitto conseguito. 

I La promozione dalla IV classe della sezione A pennette l'iscrizione 
a t utte le scuole e a tutti i corsi successivi, riservate le prescrizioni par
ticolari relative alle scuole professionali. Per i.acriversi al liceo letterario 
... richiesta la promozione dal corso con il latino. 

I La promozione dali .. IV classe del1& sezione B consente l'iscrizione 
alle scmole e ai COMi professionali, riservate le presorizioni relative alle 
singole BOuole, e alle 8Ouole medie 8uperiori previo eeu;ne di ammissione. 

• Nel C880 della 8perimentazione di altre fonne organizzativ .. nel ci. 
cio d'orientamento come previsto dall'art. lO deI1& presente legge, il 
Consiglio di 8tato preciaen\ sul relativo decreto le norme per l'&1IlDÙlIoion .. 
alle Remote medie IlUperiori. 

6 l...n liooflZll. della. Flcuola media. può ~ ott.cnuta. da allievi priva
tiRti pn.·vio ~mne. W. cui condizioni !:Sono (lc~finito dnl rogolf\1ll<"nt.o di np. 
plicnzionc. 

Art. U!I. 1 Il C'onsiglio di titato fìH.1;JI,1. j comprcll8Ol'Ì (Iella HCUOla Inedia 
c' fill I:Stabi.li.Rco lo zredi. 

I Un (!Olnpron'Jorio deve n.Vt~l'C un Ininimo di 400 uUievi. Derogho ~ono 
nnl1n~KHC in via ecceziona.le, K(\gno.tamunte n.cU~ P.OlUl rurali. quando il 
numcro lnininlo d i allicvi fOMAt, ~i\l~ibilo 1'1010 n.llnl1Cllndo ,~cC('KNivu
lUento il compl'ensol'io. 

3; "t.'I' evitare quotidiani c gravORi spoHt.allwnti. il Co""iJ.(lio di litato 
può Rl1AKiùiam lo SpeRO (li vitto (Il o.lI0AAio. 

Art. tU. 111 Consiglio di Xto.to filW). lo tlin·tth·lI per In (~trnziOt\(, 
deJ!<-\ ItNli HCOIRtlt.icht!. 

I Ogni ACde dove NJ1l1pZ'c'Ild('n.l: 

a) i 1!H!lvizi arnnlinild·n"tivi (' f.mra.'W..olaMt.i~i; 
b) le nulo di clal'RlC c 1(,\ mllo per l'iIlSf'grUUncnt.o dolle mat('l'if' scien.tifich(· 

t 1 per gli insognwnenti Hpociali; 
,.) i locali per lt' ntth' itìl tocuiCO-1I1o.fith,1i (' t\.rlhet.jt>hr.· () IX'r 1'(lCOllOmiu 

dom08ticu; 
ti) lo attf'(!zzatU1't~ sporti\-·o interne o <"MternCl; 
E') In. biblioteca c Hpazi l\ m"i multipli; 
f) Il' mensa e i locali. di HOggiorno Re lo. 80d .. i, rr(~({u('ntut .. \. cin nlli(wi c.·he 

non p0980no ri('ntrare in falnigliu. n. mt ... .lzogiorno. 

Art. 20. 1 Ogni 1:K..'dn di A('uolu. l llf!'(lia cOHtitl1hscC' Ullll coml1nitil edu
cativa. di vita .., di 1l1.vol'o. 

3; II l'Cgolamunto Ntl1.bili!'tcc : 

t\.} il gnldo di l,utonotnin. (" i ~ttori di cOUllx·t.tmJ'A di 0b'Tli He(lo; 
b) la Mtruttunl. III ('Olnpet('n7R. t' il nlodo Ili <,lrzioru' (lrgli organi di cli

rezione: 
e) i compiti (' 1(' rolUp<'t<"n:t;(,o duJ (l()(.'('ntf.~ di c1J~ o d(l'1 t'oMigliu di 

clUltHC; 
cl) le fonne di purt.ecipaziont!' dei doc'('nti .,lIc· clt-lCiHioni con(,.~rnt'nti il 

fllnzionam~nto della COlnunitù. acolwd icu ; 
e) i nlodi con i quoJi 111. Flcuola D.HHOCit\. gli alliovi c i ~nit.ori aUa vitu d t,Uu. 

CODlunitil; 
f) gli organi (U vigilanza e lo loro (·ompetA'nzt'. 

Art. 21. lA' cl8M.'Ii della scuola ln('dia, salvo eMi d i fonll lIutggiol'(', 
non devono avere più di 25 l1.Jlievi. 

Art. 22. 1 La nomiru\ per l'intlegnmnt!'nto nelltt. seuolu. Ulf'diu, ò subor
dinata a.1 poSHO~ di un ('(·rt ifìt'aro di a bilitazione 1·ilu8Cin.to dal t'onHi
glio ,li Stato. 

t: Al conlwguimento di tale uLilitazione si t} t11u1H(·Hl'ti: 

0.) al tl1rmino d i (~Ol"lii di abilittlZione organizzati dal Cantone pf'r candi
dati in potIAlm.qo di un titolo univt"rsitnrio cOIlKf.-guito (lopo nlml'uu 
cinqUf! semE'Stri di ~t-Il(li; 

ft. Kprrl
meon .... 
done 
al pro-

l'ram_I iii 
metodi 

b) 01'1'''' 
n .... 
• loee 

!t_ 1(18al'fl 

Aprel .. ll. 

P--oIo 
dalla 
• raola 
eleoJlleD ..... 
alla .euola 
..... dia. 

ObbUc'" 
iorl .. U.. 

P ...... l'l'lo. 
.. , in."lle.... 

b) daan 
e1c lo .1-
l'altro 

c) preve 
orien
tative 

Llee .... 

Cumprc'n
sori ~ 
aedi. 

KdIU.ia 
unla.Ut'a. 

C:u munibi. 
tt.t-ola"Ut'u.. 

( :clmpm,l
zlone d.'IIt
ela.sl. 
Docenti 
a) rf'qul!lllti 

t.) AI h'nuim' di un ("j(·lo ,li K'mii tri("nnnli, ore,ranizzato noI Cantontl. 
rU'U'runhito d('Uf\ KtnlUuro BCOloaticho pubbliche. a livello poet·licea!e. 
l>on I~\ possibilità ,li porio<li di tttudio iu itJt·itut.i Npeciali7.zati fuori cit'I 
Cllntom·. 

Art. :!:J. lIJ·oru.rio HOt.tulln.ual(! per i cloccnti della HCllOlu lllPdio. ~ 
td.u.hilito dalln. I(~ !:Sull'onlinatn/·nt.o cWgli hnpi~gnt.i (lflllo Htnt.o e dri dI)· 
('('nt i cl('1 5 novt'lnhre 1054. 

'Tutt·i i doct'nt.i HOno t.('nnt.i " ptll"t.c.'Cipul"t' n.1I(~ n.Uivit.ìl pn'\'iHh\ lini 
n'Koln.ln<"ntn :mll'orgnniz1.aziono (\ il fnnziow\m('nto ch·lln conull1it.ì, sro-
1.IHti(·a. 

:t 1 docl'nti HallO t ('nuti Il fI'l'ciu('utunt, tllwh(l fuori clell'nullo l'icolil./ili(lo, 
i (:ol"Ki di n-ggiol'lu.IIlPnto C' cli pcrfoziOnfmlf'nt,() "t""biliti dn.1 l)il,ft,I·t inlrnto 
Hhl. Hullf' rrIiLt.-(·I·i(' cli illl«'~nn.lm~nt.o Kin ,li (~fUR.t.t,("n~ pc(ln+,TOgico·di/lut fico . 

.\n_ :!.... l I ('olll1lni Ili IIll ('OIllpl'l'l1XllI'io iKt·ituiHcono UntI. ('ummiK
!'tione'! "('.alaxt it>n cho collaboru (".on la ,Un'ziono per: 

11.) il cont·rollo della froqu<'l17.A cfugli allievi in (,u'. rl'ohhUhr() scolMtie41; 
h) In d(:t<'nnirul7.ionr d(\II'ornrio gio~ipt·o; 

r) rOrwmi7.7.u.7.iont' c la ROf'"t'g'liWl:1..1l> dol t·l'&Aporto d(\Sdi I\IIi{\vi; 

d) In. KOrvc~lin.fU.a. c1rll" lnl\lll1tenzionc.l flegli stabili ~ d('U·"rrodmnclntn • 
tI) In dot",rrninazioJl(\ ck>lI" 11l0<Ll>titol\ di tiRO dcII" attrezzature acoluxfiCihfl 

d.n pnrhl 1l(\Uu. popoluziollt, . 

' ~c,II(, N('lIolt! mcdi(\ fl'C'qllC'nh,tc\ dn 1\llic'vi di un f4010 Comune '111('!F.df\ 
fUllY.ion" c'o t\HHunt.a dnl .Ptlllnidllio n rln. una (~olnmiMion('! dn. f'fISO deHignatn.. 

Art. 2;'. L·n.cqlli::liziont~ cloll('at'co clostilU\to t\lIa cOMt.rtl7.iono dellCl Hodi 
dt\Un Rcuoln. modin i·. conNiclorntn di puhblica ut.ilit·;" H<lCondo lu. vi~(\nt.e 
108.,.. ca.nt()nult,. di C'Hpropriuzinuo. 

Art. 26. Il ttoJ1Higlio cii Stn.t·o iHt.it.lIiRCC' unn. <"-Ont.m.lf' I",'r il nUlt.('rinl,~ 
KroIUKt.i("O. 

Art. !!'i. II ('onl"\j~lin eli ~1t1tu HIlt.hWH.CX' un ph,nl ' fll'r l'attuazionf!: 
~rndnnl(' dt>lIa. H<'lwln lmlClin. c'hl\ dovr;" t'HMenl rE't1.Ii:r.zato ont.ro lO a.nni 
dn.tI'<"ntrnt.f' in \'ihpOrr drJln pn~'nt(1 It~,. 

Art. ~S. l 1,,(' scllol,' mndi,' nrivnto f«lt,tOl4t.fmno "Ilr. norme ehf!, la 
I(~ elc·lln. scuoh .. ({("I HJ5~ HttLtJiIU:lct~ IlCl r il IX'riodo dc·WohblÌll:o SCOIMt.iCO 

(,~rt. du :!U7 l~ 21:1), l'iHf'rvat.(~ qu('lIe in ("'Ollt1'Mto con h, p",*,ntc.l. 

:: f.Al H<'Holo 11lNlil' p,-i'o .. -nto (levano .wt'te o,hn('no un ciclo <"onlpl('lto di 
Flt,mlio . 

;I COIL .. icb'rnti i (liKPOfd.i d(tll'nrt .• 211 d"lln. h!K"''l' elolln. Flcuol" dHI lU.'iN. 
i ('!(,rtifir.nti degli j",titnti pl'i\"nti Hono rih\HCint.i dnllf\ C01npl'tot'nf.i Aut.oritìt 
,10,110 ~t .. t<>. 

Art. ~n. Hou() u.tll·ognt .. , C'OI1 1'.1.t.tunziunu doli" pl'<VoK'nte 1('gh'O, 1(' (li-
141)()Hizioni clnlb~ I(~gf> '"(!t·llfI. 8(·.lloln cont.rnrio t.~ il1computibili con ('!'WL. in 
1~ .. ti(·Ol!\nl gli " .. t·icoli 6!1. 7n, 71, 72. 7:1, 74,75, 126, 127, 128, 135, 17n, 
ING. 

Art. IO. 11 GOnRiglio di Htato provvedo n promulgare i prog1."wruni i 
decreti e i regolament.i di applicazione doli .. preeente logge. II corpo in· 
oogrumte partecipa a Ua loro elabonloZionc per il trRlllite del Dipartimento 
oompatente. 

Art. 31. l'ur la CI"tiR.ione o l's&ntnziono di aule o eli odifici HCOtaatici 
da parte del Cantone, il Con.s.iglio di Httlto è autorizzato a stipulare con
venzioni particolari con i Comuni e i ( 'onsoni interessati. 

Art.. 32. 1 Lll licenza. (li scuola tnodia abilita ti. froquentare i corsi 
oorriRpondenti al decimo anno d,~ll'ordirut.mento scolastico previsto dalla. 
logge della scuola. 

I La riatl'utturazione dolio MOltolo modi~ Huporiori e delle scuole pro
feR8ionali. reH" neoeR8I:l.ria duU'iRt.ituziontt della Meuola media, sarà defi
nita da un'appoaita leSf:,l'{l. 

Art. IL 1 [ docenti dello KCllole maggiori, dolio KCuOle di avvi.amonto 
e di economia. domestica (\ dP.i ginnRAi. in oarica prima. della completa 
attuazione della prettenW legge, sono ahilitAti e IlStmnti. secondo lo no
CC8IIitil e dopo la frequenza di appooiti coroi di aggiornamento, quali do· 
oenti della ACuola media. 

I Le funzioni di ispettore dalI" scuole modic ohhligat.orie, di direttore 
O di coperto dei ginnaoi ""no mantenute fino all'estinzione totale delle 
rispettive scuole. 

Art. 8ol. In .. pplicuziono d"ll' .. rt. 22, cpv. 2, lett. bI, ... ri, attuato 
l'istituto cantonale per lo fonnaziono dei docenti moolantc tma legge spe
oiale, eh" il COnRiglio di Hta.to proporrà. al (:raR COMiglio entro 2 anni 
dall'ontrata. in vigore della. presente l~. 

Art. M. Con ('n.ttuazione della MCllola. media, il materiale scolastico 
8&l'à ooruwgnato gratuitalnonto anche agli allievi che frequentano corsi 
scolaatici paralleli. 

ArL S6. • Decorsi i te.mini per 1'0R0rcizio del diritto ,li refcrendtun, 
la presente legge Ò pubblicata noi Bollettino ufficiale delle leggi e degli 
atti C88Cutivi. 

J II Consiglio di :stato no f:ù:sHa. l'entrato. in "igore. 

Uellinzona, 21 ottobre 1974. 

Per il Uran <.'ollHiglio, 

Il Preaid .. nte : P. G. MerlinI. 11 Hegretario: P. Bonl.nlgo. 

IL CONISWLIO UI K'I'ATO onlina h, pubblir"zione d~lI" preoente 
logge nel }'oglio ufficiale (ris. 22 ottobre 1974 n. 7717). 

Uata della pubblicazione nel F.u.: 5 novembre 1974. 
Hcadenm del t ... rmine di referendum : 6 dioombre 1974. 
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- all'assistenza 
6.3 Ogni allievo ha diritto a un'assistenza 
individuale. Tale assistenza è anzitutto 
compito di ogni insegnante e presuppone la 
conoscenza dell'allievo. Integrano l'opera 
del docente i servizi sanitari, medico-psico
logico e d'orientamento scolastico-proTes
sionale. 

- diricorso 
6.4 Contro le decisioni del consiglio di 
classe concernenti la promOZione, la Tami
glia dell'allievo può ricorrere alla direzione 
cantonale della scuola media che esamina 
gli atti e decide. 

Comportamento e disciplina 
6.5 Nella scuola devono essere sviluppati 
il senso di responsabilità, lo spirito di colla
borazione, di aiuto reciproco e di solida
rietà. 
La disciplina è intesa come condizione ne
cessaria per il sereno e proficuo svolgi,men
to della vita e dell'attività scolastica. Essa 
consiste nel rispetto di persone e cose, nel
l'impegno, nell'ordine, nella puntualità. 

Mancanze disciplinari e sanzioni 
6.6 Le mancanze disciplinari devono for
mare l'oggetto di un colloquio chiarificato
re e educativo tra allievo e insegnante; in 
casi di una certa gravità devono essere as
sociati i genitori. 
È vietata ogni punizione lesiva della dignità 
dell'allievo. 

Rispetto dell'edificio e delle attrezzature 
6.7 L'allievo è tenuto a rispettare l'edificio 
scolastico e a utilizzare correttamente il 
mobilio e il materiale che la scuola mette a 
sua disposizione. I danni possono essere 
fatti risarcire dai colpevoli. 

7. Famiglia 

La famiglia e la scuola 
7.1 La famiglia dell'allievo è una compo
nente insostituibile nell'azione educativa a 
cui tende la scuola media; è la prima tutrice 
della personalità e della libertà dell'allievo 
in quanto minorenne. 

Diritti della famiglia 
7.2 La famiglia ha il diritto di essere infor
mata e di essere ascoltata su problemi sco
lastici che toccano i propri figli in quanto 
allievi della SMU; al rispetto delle proprie 
convinzioni e dei propri principi educativi 
da parte della scuola stessa; di ricorrere agli 
organi competenti quando le proprie osser
vazioni non sono state tenute in conside
razione dalla direzione della scuola. 

Doveri della famiglia 
7.3 La famiglia ha l'obbligo di vegliare a 
che la frequenza dell'allievo sia regolare e di 
favorire l'apolicazione allo studio dell'al
lievo. Essa deve informare la scuola su 
quanto può facilitare la comprensione della 
personalità dell'allievo e deve collaborare 
con l'azione educativa della scuola. La fa
miglia deve rispettare le idee e le convinzio
ni diverse dalle proprie che la scuola espo
ne nel quadro di una formazione pluralisti
ca e democratica. 

AutorittJ di vigilanza 
7.4 Le inadempienze da parte delle fami
glie nei doveri verso la scuola, che non pos
sono essere risolte dalla scuola stessa, de
vono essere segnalate alle autorità di vigi
lanza attraverso la delegazione scolastica 
intercomunale. 

Azione della famiglia nella comunità sco
lastica 
7.5 La famiglia agisce nella comunità sco
lastica attraverso i propri rappresentanti 
legali, i genitori o i tutori dell'allievo; essi 
devono essere inseriti nella vita scolastica 
del centro SMU direttamente e attraverso 
enti elettivi. 
1.6 Come previsto dal § 3.10 all'inizio del
l'anno scolastico la scuola organizza : 
aJ incontri 
7.6.1 un incontro fra corpo insegnante e 
genitori degli allievi. Tali incontri possono 
essere ripetuti durante l'anno e possono 
direttamente articolarsi in gruppi (ad esem
pio cfr. 7.6.41. 
b) assemblea 
7.6.2 Se in questi incontri i genitori lo 
chiedono la direzione convoca l'assem
blea dei genitori. L'assemblea dei genitori 
in tal caso è l'organo rappresentativo delle 
famiglie nei confronti dell'istituto scolasti
co. L'assemblea propone alla scuola le for
me della propria attività secondo le partico
lari esigenze, eventualmente una rappre
sentanza ristretta (consiglio dei genitori). 
c) consiglio dei genitori 
7.6.3 ave venga eletto il consiglio dei 
genitori tale organo ha funzione consulti
va per la direzione su problemi d'ordine 
generale. Nessun problema individuale può 
essere delegato al consiglio dei genitori 
senza il previo accordo della famiglia in
teressata. 
d) gruppi di classe 
7.6.4 I genitori degli allievi di una stessa 
classe o di più sezioni dello stesso anno 
possono costituirsi in un gruppo per di
scutere problemi comuni agli allievi. La di
rezione della scuola organizza tale attività 
e cura l'incontro e la collaborazione con i 
consigli di classe corrispondenti. 

8. Materiale e attrezzature scolastiche 

Materiale individuale gratuito 
8.1 Ogni allievo di scuola media riceve 
gratuitamente il materiale scolastico scelto 
nell'elenco ufficiale. 

Attrezzature didattiche 
8.2 Per le attrezzature didattiche, i mezzi 
audiovisivi e il materiale delle varie aule la 
direzione cantonale emana gli elenchi ap
positi. 

Inventario 
8.3 Per il materiale delle aule e per le at
trezzature didattiche la direzione di sede 
tiene aggiomato l'inventario. 
8.4 Presso ogni sede esiste un deposito 
del materiale alle dipendenze di un respon
sabile il quale cura l'ordinazione e la distri
buzione del materiale stesso. 

Convenzioni con i fornitori 
8.5 
al Il Dipartimento stipula con i fornitori 

convenzioni sui prezzi del materiale e dei 
libri di testo. 

bI Entro la fine di giugno la direzione di se
de trasmette alla direzione cantonale l'e
lenco del materiale occorrente. 

cl Il Dipartimento designa i fornitori presso 
i quali la sede deve servirsi. 

8.6 La direzione ha la facoltà di acquistare 
materiale non previsto dall'economato can
tonale per un importo proporzionale al nu
mero degli allievi e fissato annualmente dal 
Consiglio di Stato. 

9. Servizi scolastici 
Trasporto 
9.1 Hanno il diritto al trasporto gratuito gli 
allievi che risiedono fuori dal raggio stabi
lito per ogni sede scolastica; sono ammes
se eccezioni. Nel limite del possibile questi 
allievi devono far capo ai mezzi di traspor to 
pubblici esistenti. Agli allievi vien rilasciata 
una tessera personale che indica il tragitto. 
1\ Dipartimento della pubblica educazione 
stipula le necessarie convenzioni con le 
imprese di trasporto. 
9.2 Nel caso in cui non fosse possibile far 
capo ai mezzi pubblici esistenti, il DPE isti
tuisce un trasporto speciale. 
La direzione della sede segnala al DPE le 
tratte e il numero degli allievi. In casi ecce
zionali possono entrare in considerazione 
anche trasporti privati. 
9.3 Entro il mese di giugno il DPE emette 
il concorso per l'appalto dei trasporti sco
lastici e, a delibera avvenuta, informa le 
direzioni interessate dei risultati. 
9.4 Il controllo dei trasporti compete alla 
direzione della sede in collaborazione con 
la commissione scolastica intercomunale. 
In casi particolari può essere chiesto \'inter
vento diretto del DPE. 
9.5 Entro il 10 di ogni bimestre a direzione 
della sede trasmette al DPE, per il paga
mento, le fatture vistate. 
Refezione 
9.6 Ogni sede garantisce la refezione agli 
allievi che non possono rientrare a casa. 
La mensa è istituita quando si preveda che 
vi siano almeno 30 allievi nella necessità di 
usufruirne, senza possibilità di frequentare 
altre mense. 
Quando tale n:Jmero non viene raggiunto, 
la direzione con la Commissione scolastica, 
studia la soluzione più adatta (ristoranti, 
pensioni, coordinazione con altre mense, 
economia domestica ecc.l. 
9.7 Nelle mense scolastiche il vitto è a 
carico delle famiglie; le spese per persona
le, attrezzature ecc. sono a carico dello 
Stato. \I prezzo del pasto dev'essere unifor
me per tutte le sedi. 
Nel caso di refezione fuori sede le famiglie 
pagano il medesimo importo di quelli che 
frequentano le mense; l'eccedenza è a ca
rico dello Stato. I docenti sorveglianti han
no diritto al pasto gratuito. 
9.8 L'amministrazione della mensa è di 
competenza della direzione della sede la 
quale: 
al controlla che la lista delle vivande sia 

conforme ai principi di una sana alimen
tazione; 

bI alla fine aell'anno dà scarico al DPE con 
copia alta delegazione scolastica. 

9.9 La nomina del personale di cucina è di 
competenza del Consiglio di Stato su pro
posta della direzione e della delegazione 
scolastica. 
Attività del tempo libero 
9.10 La pausà del mezzogiorno dev'esse
re considerata un momento educativo. In 
particolare la direzione e i docenti devono 
stimolare e facilitare le iniziative degli al
lievi. 
Ai docenti dev'essere riconosciuta tale atti
vità come onere d'insegnamento. 
9.11 La direzione di sede organizza attività 
culturali, ricreative e sportive al di fuori del
l'orario scolastico, compatibilmente con le 
necessità e le possibilità dell'Istituto. 
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10. Utilizzazione delle attrezzature da 
parte della popolazione 

Locali e attrezzature sportive 
10.1 Palestre e piscine sono messe a di
sposizione di socie'tè o di gruppi organizzati 
che ne facciano richiesta, di regola solo per 
attivi'tè sportive. Possono essere usate da 
questi enti solo fuori dell'orario scolastico 
normale e durante le vacanze. 
10.2 Ogni società, o gruppo, a cui interes
sa l'uso di palestre o piscine deve inoltrare 
domanda scritta alla direzione della sede, 
la quale stabilisce, in collaborazione con la 
Commissione scolastica, l'orario settima
nale d'occupazione di tali attrezzature. 

10.3 le società sono responsabili della 
corretta utilizzazione delle attrezzature e 
del materiale e rispondono degli eventuali 
danni. Esse depositano presso la direzione 
di sede la garanzia di fr. 100.- e si impe
gnano a far riparare o a sostituire, a proprie 
spese, il materiale danneggiato. la garan
zia depositata viene resa quando la società 
rinuncia all'uso delle attrezzature. 

10.4 la pulizia e la vigilanza dei locali uti
lizzati è effettuata dal personale della sede. 
le società se ne assumono le spese per la 
loro parte. 

10.5 Ogni partecipante è tenuto a seguire 
scrupolosamente le istruzioni per l'uso degli 
impianti. 

10.6 Ogni socie'tè sottoscrive : 
al una dichiarazione di accettazione degli 

obblighi sopra enunciati; 
bI il regolamento in terno concernente l'uso 

delle installazioni. 

Biblioteca 
10.7 la biblioteca è aperta alla popolazio
ne anche durante le ore di scuola nella mi
sura in cui ciò non intralci l'attività scola
stica. 
10.8 Ogni sede ne stabilisce l'orario. A se
conda delle esigenze locali l'ora di chiusura 
può essere ritardata fino alle ore 22.00. 
10.9 Ogni utente è tenuto a rispettare il 
regolamento interno della biblioteca. 

Aulamagna 
10.10 l'aula magna, compatibilmente con 
le necessità della sede, è messa a disposi
zione di chiunque ne faccia richiesta per 
riunioni e manifestazioni culturali (confe
renze, dibattiti, concerti, spettacoli cinema
tografici ecc.). 
10.11 Viene percepita una tassa, stabilita 
dalla direzione cantonale, per contribuire 
alle spese d'esercizio. 
10.12 Eventuali danni arrecati al mobilio 
o all'edificio sono a carico di chi ha richie
sto l'aula magna. 
Mensa 
10.13 la mensa è concessa nella misura 
in cui non viene ostacolata la normale atti
vità. Tutte le spese derivanti sono a carico 
dei richiedenti. 

Aule e laboratori 
10.14 le aule e i laboratori sono messi a 
disposizione per i corsi per adulti e per altri 
corsi autorizzati dalla direzione della sede. 

11. Insegnamento privato 
Adeguamento 
11.1 le scuole private del settore medio 
sono tenute ad adeguarsi alla· legge sulla 

Proposte per l'organizzazione regionale 
e cantonale della scuola media 

Premessa 

Pubblichiamo qui di seguito, come parte 
integrante del materiale sottoposto a con
sultazione, una serie di articoli concernenti 
l'organizzazione regionale e cantonale della 
scuola media redatti dall'Ufficio studi e ri
cerche. 
Essi si pongono in alternativa agli ar
ticoli da 1.4 a 1.8 del progetto di regola
mento e implicano probabilmente la revi
sIone parziale degli articoli sugli Organismi 
della comunità scolastica (capitolo 31. Non 
sono stati sottoposti all'esame della Com
missione consultiva per l'attuazione della 
scuola media perché ciò avrebbe compor
tato un riesame generale del regolamento, 
che ci è sembrato invece opportuno rinvia
re al momento in cui saranno pervenute le 
risposte alla presente consultazione. 
Il testo dell'Ufficio studi e ricerche costitui
sce una pista relativamente nuova su cui gli 
interessat i sono invitati a riflettere e a ela
borare proposte. Esso non va tanto giudi
cato sulla lettera (si tratta infatti di una pri
ma stesura di proposte di questo generel 
quanto su un certo disegno generale pro
posto per la gestione della scuola media. 
Un disegno che comporta tre livelli di ge
stione: 
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AI il livello della sede, che è già illustrato 
nel progetto di regolamento; agli organismi 
previsti in questo progetto occorrerà pro
babilmente aggiungere un organismo di di
rezione della sede nel quale siano rappre
sentati la direzione, i docenti, i genitori, le 
autori'tè comunali e gli allievi; 

bI il livello regionale, con una serie di orga
nismi in grado di rispondere con sufficiente 
autonomia ai problemi propri della regione; 

cl il livello cantonale, anch'esso con i pro
pri organismi incaricati di gestire la scuola 
nei suoi aspetti più generali, riservate le 
competenze amministrative e politiche del 
Consiglio di Stato e del Gran Consiglio. 

le motivazioni che fanno da sfondo a que
ste proposte - che, ripetiamolo, costitui
scono un primo tentativo di concretare esi
genze e aSDirazioni spesso formulate in ter
mini generali - possono essere ricondotte 
a tre filoni complementari: 

al la partecipazione alla gestione della 
scuola di tutte le sue componenti; 

bI il decentramento della gestione della 
scuola; 

cl la ,costituzione di strutture di dialogo e 
di decisione che consentano di accentuare 
il carattere democratico della stessa ge
stione. 

SM, ai regolamenti d'applicazione, nonché 
ai programmi delle SM dello Stato. 

Direzione 
11.2 lo Stato esercita la propria vigilanza 
sulle scuole medie private per mezzo della 
direzione cantonale della SM e degli esperti. 

11.3 Il direttore della scuola media privata 
svolge le stesse funzioni dei direttori delle 
scuole pubbliche. 

Esperti 
11.4 Gli esperti incaricati dallo Stato di 
sorvegliare l'insegnamento delle singole 
materie svolgono la loro funzione anche 
nelle scuole medie private. A questo scopo 
hanno diritto a visitare le classi e il compito 
di riferire i loro rilievi sia alla direzione della 
scuola privata sia alla direzione cantonale. 

Docenti 
11.4 I docenti delle scuole private devono 
avere gli stessi requisiti richiesti ai docenti 
delle scuole medie pubbliche. Il loro rap
porto di lavoro con l'ente organizzatore 
della scuola è considerato di diritto pri
vato. 

11.6 I docenti delle scuole medie private 
usufruiscono dei servizi che lo Stato predi
spone: informazioni, corsi, pubblicazioni, 
riunioni cantonali o regionali, consulenza 
degli esperti, prove comuni ecc. 

Comunicazioni ai municipi 
11 .7 I genitori che intendono iscrivere un 
allievo a una scuola privata sono obbligati 
a comunicarlo per iscritto entro il 1. luglio al 
Municipio del comune di residenza. 

Il discorso va naturalmente oltre il proble
ma specifico del regolamento di applicazio
ne della legge della scuola media e si ricol
lega con quello dello «statuto giuridico del 
docente» e dell'«innovazione nella scuola». 

Proposte 

L=veIIo regionale 

1. Il Cantone è suddiviso in 5 regioni aventi 
ognuna un insieme di sedi di scuola media: 
al la regione del Mendrisiotto comprende 
tutto il Distretto di Mendrisio, più i comuni 
di Arogno, Rovio, Melano, Maroggia e Bis
sone; 
bI la regione del Luganese comprende i 
comuni del Distretto di lugano, ad ecce
zione di quelli citati alla lettera precedente, 
più quelli di lsone e Medeglia; 
cl la regione del Bellinzonese comprende il 
Distretto di Bellinzona (ad eccezione di Iso
ne e Medeglial, più i comuni di Claro, Cre
sciano, Contone, Magadino e del Gamba
rogno; 
dI la regione del Locarnese comprende i 
Distretti di locarno e di Vallemaggia, ad 
eccezione del Gambarogno; 
el la regione delle Tre Valli comprende i 
Distretti di Riviera, Blenio e leventina, ad 
eccezione di Claro e di Cresciano. (*1 

• 1) la delimitazione esatta dei confini può subire leg
gere variazioni; 

2) è possibile che la regione del Luganese debba es
sere suddivisa in 2 per l'alto numero di sedi, di allie
vi e di docenti. 



Piano indicativo delle sedi di scuola media 

Airolo 
07 

Allievi della scuola media nel19BO 

Quinto 

• 

(sulla base degli iscritti nelle l-IV elementari) 

Tre Valli : 1'700 
Bellinzonese: 2'700 
Locarnese : 3'000 
Luganese : 5'800 
Mendrisiotto: 2'900 

Totale 16'100 

Faido 
01 

• Sedi complete 
O Sedi parziali 

Acquarossa 

• 

Giornico 

• 
Biasca 

• 

Tesserete • 
Gravesano 

O 

• Giubiasco 



2. Scopo della creazione delle regioni è di 
favorire la partecipazione di tutte le 
componenti della scuola e degli enti locali 
alla sua gestione e di facilitare la collabora
zione educativa e didattica. 

3. Organismi di ogni regione 

3.1 L'assemblea dei docenti 

Si riunisce: in forma ordinaria una volta al
l'anno per discutere la relazione del Consi
glio regionale e per proporre innovazioni e 
modifiche attinenti alla regione; in forma 
straordinaria ogni qual volta sia richiesta 
una discussione o una presa di decisione 
sui problemi della scuola a livello regionale 
o cantonale. 
Di regola l'assemblea regionale è convoca
ta dal Consiglio regionale. I docenti posso
no chiederne la convocazione tramite il col
legio docenti della sede e a condizione che 
la richiesta provenga da almeno la metà 
delle sedi della regione. E' presieduta dal 
Presidente del Consiglio regionale. 

3.2 Gruppi regionali per materia 
d'insegnamento 

In ogni regione sono formati i gruppi di do
centi per ogni materia di insegnamento. 
Tutti i docenti sono tenuti a partecipare alle 
attività del gruppo o dei gruppi dei quali 
fanno parte. 
Le funzioni dei gruppi regionali per materia 
consistono: 
al nel favorire lo scambio continuo di do
cumentazione e di esperienze pedagogico
didattiche; 
bI nel discutere e elaborare proposte di mi
glioramenti e di innovazioni nei programmi, 
nei metodi e nel materiale didattico; 
cl nel discutere e pronunciarsi sui proble
mi cantonali dell'insegnamento; 
dI nella gestione dell'aggiornamento dei 
docenti a livello regionale; 
el nello studio e nell'applicazione di forme 
di cooperazione didattica tra i docenti. 

Il gruppo regionale si riunisce obbligatoria
mente alla fine di ogni anno scolastico per 
un bilancio del lavoro svolto e per discutere 
di quello futuro. Il gruppo decide sulle riu
nioni da tenere durante l'anno e può darsi 
un regolamento interno. 
Ogni gruppo regionale è presieduto da un 
capo-gruflpo con onere di insegnamento 
nella scuola media ridotto a metà, incarica
to dal Consiglio di Stato su proposta dei 
gruppi regionali. L'incarico ha una durata 
di 2 anni ed è rinnovabile. Per essere incari
cati come capo-gruppo occorre avere al
meno 3 anni di esperienza didattica. 
Il capo-gruppo regionale ha lé seguenti 
funzioni: 
a) dirigere e presiedere i lavori del gruppo 
regionale; 
bI favorire Iii produzione di materiale di
dattico e lo scambio delle esperienze; 
cl arricchire la documentazione presente 
nella biblioteca di ogni sede e, se del caso, 
allestire un centro di documentazione più 
completo in una sede della regione, a di
sposizione di tutti i docenti; 
dI curare l'inserimento dei nuovi docenti e, 
in generale, assistere e consigliare tutti i 
docenti; 
el assistere all'insegnamento dei docenti 
incaricati e formulare preavvisi per la nomi
na; 

fl collaborare nell'aggiornamento dei do-o 
centi, sia per iniziative cantonali, sia per ini
ziative regionali; 
gl collaborare con le direzioni delle sedi per 
tutti i problemi attinenti all'insegnamento 
della loro materia. 
I capi gruppo di ogni regione formano un 
collegio nel quale vengono discussi i pro
blemi comuni e vengono elaborate le inizia
tive concernenti diverse materie d'insegna
mento. 

3.3 Il Consiglio regionale 

E' composto: 
al da 4 rappresentanti di ogni sede della 
regione, e cioè da: 

il direttore; 
un rappresentante dei docenti; 
un rappresentante dei genitori; 
un rappresentante delle autorità comu
nali; 

bI dai rappresentanti delle associazioni 
sindacali e dei datori di lavoro (da definireI. 
domiciliati nella regione. 
La presidenza spetta a turni biennali ai di
rettori di sede. 
Funzioni: 
Il Consiglio regionale rappresenta le scuole 
della regione presso le autorità cantonali e 
si occupa di tutti i problemi di carattere re
gionale della scuola, ad esclusione di quelli 
concernenti i contenuti e i metodi d'inse
gnamento. 

In particolare esso: 
collabora con le autorità cantonali per 
tutti i problemi di carattere logistico: 
scelta di terreni, progettazione, attrez
zature e arredamento, affitti, ecc.; 
pianifica su piano regionale l'utilizzazio
ne delle sedi per i bisogni di tutta la po
polazione; 
determina annualmente il fabbisogno di 
nuovi docenti per la regione; 

- . facilita i contatti della scuola con il 
mondo del lavoro e le istituzioni regio
nali; 
collabora nelle iniziative concernenti 
l'informazione e l'orientamento scola
stico-professionale e al collocamento a 
tirocinio degli allievi che terminano la 
scuola media. 

Uvello cantonale 

4. Esperti delle singole materie 

A dipendenza della complessità della mate
ria e del numero dei docenti che la insegna
no il Consiglio di Stato incarica da 1 a 3 
esperti con onere parziale d'insegnamento 
nelle scuole post-obbligatorie. La durata 
della carica è di 4 anni ed è rinnovabile. 
Gli esperti in generale studiano tutti i pro
blemi inerenti all'insegnamento della loro 
materia e promuovono tutte le iniziative at
te a rendere più efficace e aggiornato l'in
segnamento. 

In particolare essi: 
coordinano l'insegnamento a livello 
cantonale tramite incontri regolari con i 
gruppi regionali e i capi gruppo; 
premuovono il rinnovamento continuo 
dell'insegnamento tramite la diffusione 

di documentazione', l'organizzazione di 
esperienze e l'elaborazione di nuovi 
programmi e metodologie; 
promuovono le iniziative di aggiorna
mento del corpo insegnante; 
assistono i docenti nel loro lavoro didat
tico tramite visite nelle classi, concor
date con il capo-gruppo regionale, e in
contri a livello di sede e di regione; 
collaborano con gli uffici del DPE per 
quanto attiene all'organizzazione delle 
aule e alla dotazione di attrezzature e di 
materiale didattico. 

Gli esperti riuniscono regolarmente i capi
gruppo regionali. 
Gli esperti di tutte le materie formano il col
legio degli esperti, al quale sono affidati 
tutti i compiti che concernono il coordina
mento dei diversi insegnamenti. Il presi
dente è scelto dagli stessi esperti, per turni 
biennali. 

5. Consiglio cantonale 
della scuola media 

E' composto da: 
i presidenti dei Consigli regionali; 
un rappresentante di ogni assemblea 
regionale dei docenti, designato dall'as
semblea stessa; 
un rappresentante per ogni associazio
ne magistrale; 
un rappresentante per ogni associazio
ne sindacale e dei datori di lavoro; 
un rappresentante della RTSI e uno del
la stampa; 
un rappresentante per ogni associazio
ne di genitori; 
un rappresentante del Collegio degli 
esperti; 
due rappresentanti del DPE, tra i quali il 
capo dell'Ufficio insegnamento medio. 

" Consiglio cantonale esamina e preavvisa 
al DPE tlltte le iniziative di interesse canto
nale concernenti i fini e gli obiettivi della 
scuola, le sue strutture, i suoi modi di 
gestione e i problemi organizzativi dell'in
segnamento. 

In particolare esso esamina e preavvisa: 
il preventivo annuale di spese per la 
scuola media e il rapporto annuale sulla 
situazione della scuola media da inseri
re nel rendiconto del Consiglio di Stato; 
le proposte di modifiche della legge e 
dei regolamenti; 
le proposte di sperimentazioni e di inno
vazioni concernenti le strutture, la ge
stione e l'organizzazione della scuola 
media. 

" Consiglio cantonale si riunisce almeno 
due volte all'anno. 

6. Ufficio dell'insegnamento medio 

L'U IM assicura la direzione cantonale della 
gestione della scuola media; 

In particolare: 
al promuove e coordina l'attività dei vari 
organismi sopra elencati, li rappresenta in 
seno al Dipartimento educazione e prende 
le misure necessarie affinché le decisioni 
prese diventino operanti; 
bI assicura il coordinamento e lo scambio 
reciproco tra la scuola media e gli altri ordi
ni di scuola e la direzione e gli organismi del 
DPE; 
cl promuove iniziative e proposte di cam
biamento nella scuola, in tutti i suoi rami 
d'attività. 
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